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Pro Ana e Pro Mia: definizionePro Ana e Pro Mia: definizione

Pro Ana e Pro Mia sono dei siti web che attirano 
soprattutto adolescenti per guidarli nel percorso 
dell'anoressia e/o della bulimia. 
Anoressia e bulimia sono due disturbi alimentari, ovvero 
patologie caratterizzate da un'alterazione delle 
abitudini alimentari, dove l'unica “divinità” da seguire è 
la bilancia.  



  

Pro Ana e Pro Mia: come funzionanoPro Ana e Pro Mia: come funzionano

Le vittime si rivolgono ai social  per cercare 
informazioni e consigli su come perdere  peso in 
modo più efficace e, soltanto iscrivendosi a un sito 
web Pro Ana o Pro Mia e lasciando il proprio recapito 
telefonico, sono aggiunte ai rispettivi gruppi 
Whatsapp. 
Qui entrano in contatto con un mondo malato, fatto 
di “comandamenti” alimentari folli e di ossessione 
per ogni singola caloria assunta. 



  

Pro Ana e Pro Mia: i “comandamenti”Pro Ana e Pro Mia: i “comandamenti”

Per partecipare attivamente a 
questi gruppi, le vittime 
devono: 
a) rispondere alle domande di 
un test, come se mandassero 
una sorta di curriculum  delle 
proprie abitudini alimentari; 
b) aggiornare ogni giorno sui 
propri “progressi”;
c) seguire le indicazioni, i 
cosiddetti “comandamenti”, per 
mangiare meno e dimagrire.



  

Pro Ana e Pro Mia: la vittimologiaPro Ana e Pro Mia: la vittimologia

Le vittime sono soprattutto 
giovani adolescenti, dai 12 
ai 25 anni, perché 
probabilmente si trovano 
nel periodo di crescita più 
fragile, facilmente 
condizionabile e scoperto. 
Anoressia e bulimia 
colpiscono soprattutto le 
donne, ma sempre più 
coinvolgono anche gli 
uomini. 



  

In presenza di un
 disturbo psicologico
 più radicato che va

 oltre la semplice
 cura del proprio

 benessere 



  

Cosa ho provato alla visione dei Cosa ho provato alla visione dei 
filmati su Pro Ana e Pro Mia? (1)filmati su Pro Ana e Pro Mia? (1)

La visione di quei filmati e la scoperta di questo 
mondo malato e ossessivo nei confronti del cibo mi 
hanno colpita profondamente, infondendomi:
 
Inquietudine, perché mi sono resa conto della 
gravità di queste patologie e di quanto troppo poco 
si sappia di chi ci circonda:  come puoi esser sicuro 
che la ragazza seduta di fianco a te o il ragazzo che al 
mattino ti serve il caffè non nascondano un vero e 
proprio problema?
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Cosa ho provato alla visione dei Cosa ho provato alla visione dei 
filmati su Pro Ana e Pro Mia? (2)filmati su Pro Ana e Pro Mia? (2)

Rabbia, perché mi disgustano quei mostri che osano 
approfittarsi delle fragilità altrui, solo per profitto o 
tornaconto personale, rovinando coscientemente la 
vita delle proprie vittime e di chi le ama.

Impotenza, perché sento di non poter far nulla per 
fermare l'attività criminale di questi siti e perché 
credo che non si faccia abbastanza giustizia:  tante 
volte, infatti,  i carnefici rimangono impuniti perché 
non se ne conosce nemmeno l'identità.



  



  

Cosa ne penso?Cosa ne penso?
“Se non sei magra, non sei attraente” - Questo è il primo 
comandamento di Ana e Mia, che invita alla magrezza 
ad ogni costo. Si può dire che sia questa la frase che fa 
scattare la miccia nell'animo di chi sta per entrare nel 
vortice dell'anoressia  e della bulimia. Credo che, per 
combattere questo fenomeno, sia necessario 
innanzitutto: 
a) chiudere definitivamente quei siti o quelle chat;
b) eliminare le possibilità di accesso ad essi per gli 
adolescenti, ancora troppo fragili e inesperti;
c) affiancare alle vittime sin da subito – e non quando 
ormai è troppo tardi – professionisti in grado di seguirle 
in un percorso di riabilitazione, seppur coatto.  
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Impariamo ad amarci, Impariamo ad amarci, 

trasformando i nostri difetti trasformando i nostri difetti 

in punti di forza in punti di forza 

..

Ognuno è unico e speciale,Ognuno è unico e speciale,

circondiamoci d'amore circondiamoci d'amore 
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